
w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

a un approccio onnicomprensi-
vo che renda sempre più effica-
ce la prevenzione e la repres-
sione di ogni tipo di abuso e 
violenza sui bambini.  

A questo scopo Terre des Hom-
mes aderisce e supporta la 
Giornata Mondiale per la Pre-
venzione degli Abusi sui Minori 
(19 novembre) promossa dalla 
Fondazione Summit Mondiale 
delle Donne di Ginevra 
(www.woman.ch). La campagna 
unisce ben 800 organizzazioni 
non governative di 128 Stati. In 
occasione di questo appunta-
mento internazionale e per tutto 
il mese di novembre invitiamo 
tutti a indossare il “Nastro Gial-
lo" per dire: “IO proteggo i bam-
bini,  SI’ alla prevenzione contro 
gli abusi”. 

Contemporaneamente è possi-
bile sostenere, dal 9 al 22 no-
vembre, la Campagna donando 

(Continua a pagina 2) 

A ncora oggi, intorno a 
noi come a migliaia di 

chilometri dalle nostre città, i 
bambini continuano a soffrire 
per abusi, violenza e sfrutta-
mento. Per cancellare i segni 
della violenza sui bambini Terre 
des Hommes lancia la campa-
gna sms 48543, attiva dal 9 al 
22 novembre 2009, e invita tutti 
a indossare il nastro giallo, sim-
bolo della Campagna mondiale 
per la prevenzione dell'abuso 
sull'infanzia per dire: “IO proteg-
go i bambini,  SI’ alla prevenzio-
ne contro gli abusi”.  

La violenza a danno dei minori 
è un’emergenza globale che 
riguarda indistintamente qual-
siasi strato sociale e ogni paese 
del mondo, comprese le nazioni 
ricche e l’Italia. Sembra infatti 

che un terribile fil rouge leghi la 
triste condizione dei bambini 
lavoratori, quelli vittime di traffi-
co, le baby prostitute e le bam-
bine costrette a sposarsi anche 
prima dei 12 anni, i bambini che 
vivono in zone di guerra o co-
stretti a combattere, i piccoli 
sfollati a causa di catastrofi na-
turali ai bimbi vittime di violenza 
domestica e di abuso sessuale.  

Terre des Hommes opera da 50 
anni per cancellare da questo 
mondo la violenza sui bambini. 
Nei suoi progetti si adopera per 
prevenire lo sfruttamento e met-
tere in atto sistemi efficaci per la 
protezione dei minori. Nelle sue 
attività di sensibilizzazione pun-
ta a mettere in luce il fenomeno 
dell'abuso sui bambini, e fa 
pressione sugli Stati e gli orga-
nismi internazionali per arrivare 
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2 euro con un SMS al 
48543 da cellulari TIM, 
Vodafone, Wind e 3, 

(Continua da pagina 1) nonché da rete fissa 
Telecom Italia. Questa 
donazione si trasformerà 
in un'azione concreta in 
aiuto dei bambini vittima 
di violenza.  

I fondi raccolti saranno 
destinati a finanziare i 
progetti di lotta e preven-
zione alla violenza sui 
bambini e, in particolare, 
le attività della “Casona”, 
il Centro di assistenza 
alle vittime di tortura di 
Terre des hommes Italia 

a Bogotà, unica struttura 
nel suo genere esistente 
in Colombia. Dal 2002 
ad oggi ha soccorso oltre 
4.000 persone, principal-
mente desplazados 
(profughi, sfollati interni), 
molti dei quali bambini. I 
pazienti vengono trattati 
con terapie olistiche di 
lungo periodo per poter 
riacquistare il proprio 
equilibrio e la fiducia nel 
futuro e nelle altre perso-
ne. 

 Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 

Stampa Terre 
des hommes 

Italia 
mail: 

ufficiostampa
@tdhitaly.org 

tel. + 39-02 
28.97.04.18 
fax. + 39-02 
26.11.39.71 

www.terredes
hommes.it 

sore Regione Liguria – 
Enrico Giovanni Vesco; 
Assessora Provincia di 
Genova Milò Bertolotto) 
e testimonianze dirette 
degli ospiti internazionali 

H 18:00 Esibizione del 
“Coro Daneo” in rappre-
sentanza di tutti gli artisti 
che da sempre appog-
giano e collaborano con 
l’Associazione 

MUSIC FOR PEACE 
SABATO  

14 NOVEMBRE   
RESOCONTO  

PROGETTO 2009  
MISSIONI GAZA-

ABRUZZO-SAHARAWI 
PRESENTAZIONE 

PROGETTO  
SOLIDARBUS 2010 

TEATRO  
DELLA CORTE  

ore 15:00 
 

L� associazione 
“Music for Pea-

ce” presenta il progetto 
“Solidarbus 2010” e tutte 
le attività ad esso corre-
late. Nella stessa occa-
sione sarà proiettato il 
film documentario ine-
rente alle tre missioni 
svolte durante il 2009: 
Gaza, Abruzzo e Saha-
rawi. 

Interverranno ospiti inter-
nazionali che porteranno 
testimonianze dirette 
sulle reali condizioni di 
vita dei rispettivi paesi 
d’origine, scenari di 
guerre spesso dimenti-
cate o semplicemente 
menzionate e trascurate: 

• Mariam Salek Hmada  
- Ministro dell’educa-
zione della RASD 
(campi profughi Saha-
rawi) 

• Mohamed Lamin Dadi 
- Governatore di La-
youn (campi profughi 
Saharawi) 

• Rahmatullah Hanefy – 
Cooperante afghano 

• Majed Abushamma-
leh Alraja – Membro 
del Consiglio Legisla-

tivo Palestinese 

• Fethi Chafik 
Lemehannet – 
Reporter “El 
Hiwar” 

Il programma: 

H 15:00 accoglienza e 
visione delle mostre foto-
grafiche inerenti le mis-
sioni svolte nei sette anni 
di attività dell’Asso-
ciazione (Kossovo, Af-
ghanistan, Iraq, Palesti-
na, Kurdisttan, Sri Lan-
ka, Sud Sudan, Sahara-
wi, Gaza, Abruzzo) e dei 
danni collaterali provoca-
ti dalle guerre. 

H 15:30 proiezione del 
documentario riguardan-
te le missioni svolte nel 
2009: Gaza, Abruzzo e 
Saharawi. 

H 16:30 presentazione 
del progetto “Solidabus 
2010” e degli interventi di 
cooperazione futuri. 

H 17:00 Saluto delle 
istituzioni (tra i cui parte-
cipanti: Presidente della 
Provincia di Genova – 
Alessandro Repetto;  
Sindaco di Genova – 
Marta Vincenzi; Senato-
re Enrico Musso; Asses-

Via Borgoratti 51 

r. – 16132 Genova 

– Italia   

C.F. 95082260100 

Tel. uff. 

010.8603933 – fax  

010.8603934  

cell.  

393.5277005 

e-mail 

info@creatividella

nottemusicforpea

ce.org    

web 

www.creatividella

nottemusicforpea

ce.org 
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�La  violenza 
r e g n a 

dove l’ingiustizia ingras-
sa”, per chi pensa che al 
male si risponde con 
altro male, nell’illusoria 
convinzione di risolvere i 
drammi individuali e le 
tragedie collettive. 
C’è sempre un momento 
nella vita di ciascuno, in 
cui occorre essere con-
sapevoli  che non è pos-
sibile sopravvivere a noi 
stessi, in un carcere, in 
una cella, dove gli occhi 
non vedono, le orecchie 
non ascoltano, mentre il 
corpo resta inerte, scom-
parsa la ragione, tramor-
tita la fede.  

E’ possibile perdonare? 
E’ consentito all’uomo 
elevare la propria umani-
tà? 

La risposta sta solo nel  
carcere, nella  pena inflit-
ta, ma forse la richiesta 
intima del perdono è atto 
che riguarda la persona, 
nessuno si salva, se non 
sa perdonarsi, se non 
trova nell’altro gesti e 
parole d’amore. 

Pagare il proprio debito 

alla società non può si-
gnificare la creazione di 
una nuova dimensione di 
violenza, in una pena 
distruttiva e immutabile.  

Un contesto disumaniz-
zato e disumanizzante, 
come quello del carcere, 
toglie all’uomo la speran-
za, non solo privandolo 
della libertà, ma estra-
niandolo dalla propria 
dignità. 

Privare la persona della 
possibilità di rendersi 
conto dei propri errori, 
significa non consentirle 
di fare i conti con il peso 
delle proprie colpe, con 
le lacerazioni che hanno 
prodotto la rottura del 
vivere civile. Ricostruirsi 
sottende capacità e forza 
per riparare al male fatto, 
richiama l’altro-gli altri ad 
accorciare le distanze, 
affinché conoscere com-
porti la scelta più giusta, 
ove l’uomo che chiede 
perdono, non con le pa-
role, non con i megafoni, 
nè con la pietistica, lo fa  
nei gesti ripetuti, nei 
comportamenti quotidia-
ni. 

Rimangono le responsa-

bilità e gli abissi 
dell’anima, nulla è can-
cellato, niente è dimenti-
cato, ma sentire dentro il 
bisogno di perdonarsi, di 
avere pietà di se stessi, 
indica la via per l’altro 
bisogno: essere perdo-
nati per ciò che si è nel 
presente,  condividendo 
quel bene comune che è 
intorno a noi. 

Perdonarsi e chiedere 
perdono è voce che par-
la al cuore con note forti 
per tentare di tramutare 
l’ansia e il dolore delle 
vittime in riconciliazione 
che sia cambiamento 
fruibile per la collettività 
tutta. 

Una vendetta che ripara 
teatralmente non produ-
ce nulla di positivo, e 
neppure un carcere che 
mantenga inalterata la 
follia lucida di chi ha 
commesso un reato.  

L’umanità, quando è 
ferita, richiede maggiore 
severità nelle pene da 
espiare, mentre la perso-
na detenuta sconta la 
propria pena convincen-
dosi di aver pareggiato il 
conto, di aver pagato 
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L’ACCETTAZIONE DI UNA POSSIBILE 
TRASFORMAZIONE 

di Vincenzo Andraous 

quanto dovuto. Invece, 
riconoscere il bisogno di 
perdonarsi e perdonare, 
sottolinea l’urgenza di un 
percorso umano (non 
solo cristiano) nella con-
divisione e reciprocità, 
nell’accettazione di una 
possibile trasformazione 
e di un fattivo cambia-
mento di mentalità. 

E’ così distante quel 
verbo nella nostra uma-
nità lacerata. 

Non può esistere umana 
vita senza la speranza di 
una vita migliore, e la 
speranza è, sì, scienza 
del non ancora, ma essa 
avverrà con l’impegno di 
tutti: colpevoli e innocen-
ti.  

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

038 

23814417 

e-mail    

crisecris@in

terfree.it  

D esideriamo 

informare 

che da lunedì 16 ripren-

deremo gli incontri del 

lunedì che quest'anno 

avranno per tema Gesù 

"ladro nella notte" di pro-

tesi, sosta nel pensiero 

di Cristo tra vecchi "sì,sì" 

e nuovi "no,no" . 

Gli incontri, aperti a tutti, 

avranno luogo in Comu-

nità di Villa San France-

sco a Facen alle ore 

20.00. 

Siamo grati a quanti han-

no partecipato e collabo-

rato in trent'anni a que-

sto nostro incontrarsi. 

  

COMUNITÁ  
VILLA SAN FRANCESCO 

32034 FACEN DI 

PEDAVENA (BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 0439.304524 

info@comunitavs

francesco.it 

www.comunitav

sfrancesco.it 
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D on Marco Bal-
zan, 44 anni, 

polesano, prete della 
Diocesi di Adria-Rovigo 
da 19 anni, 8 dei quali 
vissuti da missionario 
“fidei donum" nel nord-
est del Brasile. 

D. Da anni ti dedichi alla 
musica reggae. Dalla tua 
ricca esperienza e spic-
cata vena artistica musi-
cale, con la Band Tribù 
di Yahweh, hai recente-
mente realizzato il CD 
“RIVELAZIONE”. Come 
è nato questo nuovo 
lavoro musicale sulla 
Bibbia? 

R.  Due anni fa mi è ba-
lenata questa idea: 
“Perché non cantare il 
messaggio biblico in 
reggae?”. Mi sembrava 
impossibile riuscirvi. Ho 
trovato molte difficoltà e 
mi ci è voluto molto tem-
po per impostare questo 
nuovo lavoro. Nel 2005, 
tornato dal servizio mis-
sionario in Brasile, 
“contaminato” dalla ric-
chissima espressione 
musicale di quel popolo, 

avevo composto “la S. 
Messa in reggae”, e ve-
devo che chi l’ascoltava 
rimaneva attratto dal 
ritmo e dal messaggio. 
Mi ero fatto molta espe-
rienza grazie al succes-
sivo cd sperimentale “il 
reggae della liberazione” 
dalle forti tematiche so-
ciali e grazie all’amicizia 
che avevo stretto con 
musicisti straordinari in 
questo genere musicale. 
Sentivo di voler tornare a 
comunicare la mia espe-
rienza di fede, ma al 
tempo stesso realizzare 
qualcosa di originale e 
significativo. 

D.  Ma chi fa reggae non 
è “rasta”? 

R. Non tutti. Non possia-
mo legare uno stile musi-
cale, come espressione 
artistica, ad una religione 
o filosofia spirituale, co-
me quella del Rastafari-
smo. Vivere la Parola di 
Dio è liberante, bellissi-
mo, ma è una grande 
sfida per tutti. Nel mondo 
rasta, reggae,- come 
anche tra noi cattolici - la 
Bibbia è a volte interpre-

tata male o dimenticata. 
Pur ricco di valori, fede e 
speranze, in questo 
mondo che vibra in leva-
re, si sentono purtroppo 
anche messaggi xenofo-
bi, distruttivi, violenti, 
apocalittici, deresponsa-
bilizzanti, contro la Chie-
sa, che falsano il vero 
volto di Dio, incentivano 
all’uso di droghe, soprat-
tutto la marijuana, e con-
fondono molti giovani. 

D.  Per esempio? 

R. Per esempio cerco di 
far chiarezza sulla fede 
in Gesù di Nazaret tra-
smessaci dalla Bibbia. 
Molti fratelli e amici cri-
stiani “rasta”, dei quali 
rispetto profondamente 
la fede, credono che la 
fine del mondo sia già 
cominciata, vista la cor-
ruzione e i conflitti che si 
assistiano oggi, credono 
che Gesù sia già ritorna-
to la seconda e definitiva 
vota nel principe etiope 
Ras Tafari, incoronato 
imperatore nel 1930 e 
che si auto proclamò 
Haile Selassie, Rei dei 
Re, Signore dei Signori, 
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Leone conquistatore 
della tribù di Giuda, di-
scendente diretto di Sa-
lomone. Certamente 
Selassie fu un politico 
straordinario, un sovrano 
illuminato, e possiamo 
considerarlo il padre 
dell’Africa moderna con-
tro il potere imperialista 
europeo. Nel cd canto 
invece il messaggio bibli-
co che in Gesù di Naza-
ret trova la sua piena 
rivelazione, confermata 
dalle profezie, dai suoi 
miracoli, dalle sue paro-
le, e dalla sua morte e 
risurrezione, fede tra-
smessaci dagli Apostoli 
e dai Padri e vissuta 
nella comunità dei cre-
denti lungo la storia. 
Canto la fede nell’attesa 
della seconda e definiti-
va venuta di Gesù Cri-
sto, vero Dio e vero Uo-
mo, Figlio Unigenito del 
Padre, che verrà nella 
gloria alla fine dei tempi. 
Canto l’impegno che 
ciascuno di noi deve 
assumersi nel continuare 
a costruire il Regno di 
Dio e la sua giustizia, 
Regno già presente tra 
noi, ma non ancora defi-
nitivamente compiuto, 
perché questo cielo e 
questa terra saranno i 
“nuovi cieli e la nuova 
terra”. 

(Continua a pagina 5) 

PARLARE DI DIO CON L CHRISTIAN 
REGGAE 
tribù di Yahweh 
L’INTERVISTA 
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D.  Cosa allora vuoi tra-
smettere con questo cd? 

R. Cerco di coinvolge 
l’ascoltatore nel mistero 
più profondo della vita e 
della storia: dall’origine 
al destino ultimo. Provo 
a trasmettergli quello che 
i figli del popolo di Dio, 
Israele, hanno vissuto 
nel loro lungo cammino 
di fede: schiavi, stranieri 
ed esuli in cerca di libe-
razione e felicità; fargli 
sentire quello che io ho 
trovato nel Vangelo: il 
senso della vita. Questo 
cd credo abbia una gran-
de forza comunicativa: 
apre il cuore al Dio, Si-
lenzio Infinito, fattosi 
Parola, alla bellezza del 
messaggio di Gesù di 
Nazaret, alla pienezza 
della vita e dell’amore. I 
testi e le melodie sono 
cariche di sentimenti e 
speranza, ti fanno senti-
re in contatto diretto con 
le Persone vive e auten-
tiche della Trinità; ma 
soprattutto ti invitano 
all’amore del prossimo e 
al dono di te stesso. 

D.  Musicalmente ci sono 
delle novità e delle parte-
cipazioni molto interes-

(Continua da pagina 4) santi. 

R. Penso proprio di sì. 
Strumenti acustici, voci 
liriche, ritornelli in latino, 
armonie in continua evo-
luzione, susseguirsi di 
risposte corali: ecco al-
cuni degli ingredienti 
originali. C’è poi la parte-
cipazione straordinaria di 
prestigiosi musicisti pole-
sani come Marco Schia-
von all’oboe, Francesca 
Milan alla viola, Elda 
Pighin al flauto, la sopra-
no Alice Chinaglia, le 
sorelle coriste Emanuela 
e Ilaria Carretta, il basso 
croato Vladimir Jurlin, e 
dei migliori strumentisti 
bahiani, come il bassista 
Luciano, il chittarrista 
Jaí, il batterista Rafael, il 
percussionista Elias e il 
saxofonista Hildison, il 
trombettista Elder e Hi-
dilson al trombone. Sono 
riconoscente al grande 
lavoro artistico di Hílario, 
fonico e tastierista vera-
mente eccezionale dello 
studio “Attitude” di Salva-
dor, dove tra gennaio e 
febbraio 2008 ho passa-
to molto tempo per la 
registrazione. 

D.  Insomma, per conclu-
dere, cosa vuoi dire? 

R. Grazie a Yah! Per 

avermi ispirato e guidato 
nel dare alla luce quello 
che per me è un miraco-
lo, un capolavoro. Rin-
grazio tante persone e 
amici che mi hanno so-
stenuto e hanno lavorato 
con me a questo cd, in 
particolare tutti i musicisti 
della Tribù di Yahweh. Li 
vorrei ricordare: Matteo 
Balzan al basso, Angelo 
Malaspina alla batteria, 
Federico Antonioli alle 
chitarre, Michele Pava-
nello al piano, Germano 
Balzan alle tastiere, Elda 
Pighin al sax tenore e al 
flauto, Marino Tiberio e 
Ruggero de Piccoli alle 
trombe, e le vocaliste: 
Miriam Baccaglini, Bar-
bara Maniero, Ilaria ed 
Emanuela Carretta. In-
sieme stiamo portando 
avanti questo progetto 
musicale e sociale che ci 
permette di aiutare la 
scuola dell’infanzia 
“Casa solidària” in un 
bairro povero di Vittoria 
da Conquista e alcuni 
studenti universitari del 
sertão. Vorrei concludere 
con l’ultimo Oracolo di 
Yah: “La Parola!!! La mia 
Parola!!! Si è fatta car-
ne!!! Ascoltala! Ascoltala! 
È la Parola. È la mia 
Parola”. 

L a “TRIBÙ DI YA-
HWEH” ha parte-

cipato già a diverse con-
corsi, manifestazioni 
culturali e concerti locali, 
reginali e nazionali. Ha 
animato la S. Messa in 
reggae in diverse parroc-
chie, carceri e istituti di 
persone diversamente 
abili, facendo vibrare 
visibilmente in tutti fede, 
speranza e gioia. Il loro 
reggae vuole essere 
l’onda del Vangelo, che 
quando ti colpisce, ti fa 
bene, quando ti prende, 
ti fa lottare per il bene. 
La “TRIBÙ DI YAHWEH” 
si delinea chiaramente 
come un progetto multi-
culturale di solidarietà, 
con una vibrazione reg-
gae altamente positiva, e 
un fortissimo messaggio 
evangelico per la pace 
nel mondo e la costruzio-
ne di una società giusta 
e fraterna. 

Contatti: 
 
tel. 0425-938014 cel. 
3287976751 -  
mrcb@katamail.com - 
tdiy.jamendo.net 

Per contattare don Mar-
co:Info: 3287976751 – 
mrcb@katamail.com 

P er festeggiare 

insieme i 45 

anni di presenza sul ter-

ritorio dell'Associazione 

di soccorso telefonico 

SOS VOCE AMICA di 

Genova,(onlus) 

tel.010/5705857,  

mail:  

info@voceamica.ge.it, il 

coro Daneo diretto dal 

maestro Gianni Martini , 

con il patrocinio della 

Regione Liguria, terrà un 

concerto presso il salon-

cino di rappresentanza 

della Regione(g.c.), piaz-

za de Ferrari,  il giorno 

25 novembre 2009 alle 

ore 18.00.  

SOS VOCE AMICA  S.O.S. Voce Amica 

Genova  

Telefono:  

010 570 58 57 

Casella Postale 

1386, 16121 

GENOVA 

Sito internet: 

www.voceamica.g

e.it  

e-mail: 

info@voceamica.g

e.it  
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A  cura del Centro di 
Educazione al Con-

sumo Sostenibile pro-
mosso da Regione Ligu-
ria ed ARPAL in collabo-
razione con Terra!, PAE-
A e WWF Liguria: 

Mostra info-inter-attiva 
“Città sostenibile: impre-
sa comune” Genova 
(Sampierdarena), Centro 
commerciale ‘Fiumara’, 
14-15 novembre 2009, 
ore 10-20 

Programma: 

Sabato 14 e Domenica 
15 novembre: 

-Mostra guidata info-
inter-attiva: esposizione 
di mezzi di trasporto 

ecologici, cyclette didatti-
ca, dispositivi per la so-
stenibilità domestica 

- Esibizione di un free-
styler in bici, 

- Tavoli informativi e 
materiali in distribuzione: 
CECS, PAEA, Terra!, 
ConfConsumatori, Remi-
da Genova, WWF, Gre-
enpeace 

Sabato 14 novembre: 

- Laboratorio “La compo-
stiera”, dalle 11 alle 12 e 
dalle 16 alle 18 (a cura di 
Terra!) 

- Laboratori “Riciclo cre-
ativo” rivolti ai bambini/e, 
dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 e 

- Mostra di materiali dagli 
scarti di produzione di 
imprese genovesi e liguri 
(a cura del Centro REMI-
DA Genova). 

Domenica 15 novembre: 

- Laboratorio “I consumi 
delle auto” dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18 (a 
cura di Terra!) 

A  cura di WWF Se-
zione regionale 

Liguria con la collabora-
zione di Greenpeace 
Genova con il supporto 
del Centro di Educazione 
al Consumo Sostenibile - 
Regione Liguria ed AR-
PAL: 

Proiezione del film docu-
mentario “The age of 
stupid” 

- Lunedì 16 novembre, 
presso Cineclub Nickelo-
deon, via della Consola-
zione 1 (traversa di via 
XX Settembre), Genova, 
dalle ore 19.30: 

ore 19.30 rinfresco, ore 
20.00 proiezione, a se-
guire dibattito. INGRES-
SO GRATUITO. 

- Giovedì 12 novembre, 
ore 11.15 , Centro di 
Cultura Ambientale di 
ARPAL, v. Bombrini 8 
(Sampierdarena), Ge. 
INGRESSO GRATUITO. 

Per informazioni /preno-
tazioni: 010 267312, 
liguria@wwf.it, 
www.wwf.it - 010 64372-
17, cecs@arpal.org 

A  cura di Comunità di 
San Egidio e IKEA 

Genova (Campi), presso 
IKEA, dal 5 al 15 novem-
bre 

WWF ITALIA ONLUS  
SEZIONE REGIONALE LIGURIA 
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Raccolta coperte usate 

I clienti potranno portare 
le proprie coperte usate, 
ma in buono stato, ai fini 
del recupero da parte 
della Comunità di S. 
Egidio. IKEA consegnerà 
un buono da 10 € da 
utilizzare nel mese di 
dicembre. 

A  cura di Ente Parco 
Portofino-

Laboratorio Territoriale 
Parco Portofino, in colla-
borazione con Comune 
Santa Margherita Lig., 
Area Marina Protetta di 
Portofino, Coop soc. 
Zucchero Amaro, Ceap 
Prov. di Genova, con il 
patrocinio di: Provincia di 
Genova, Società Idroti-
gullio (Iride): 

Escursioni e l’Acqua?.... 
“La Valle dei mulini” 

- domenica 15 novembre 
ore 10.15 – 12.30 

Escursione guidata per i 
cittadini lungo il sentiero 
“La Valle dei Mulini”, uno 
dei migliori esempi liguri 
di utilizzo razionale del 
territorio e delle sue ri-
sorse. Il percorso da 
Paraggi risale la valle del 
Torrente Acqua Viva 
sino ad arrivare al Mulino 
del Gassetta. Appunta-
mento ore 10.15 presso 
fermata bus di Paraggi 
(raggiungibile con bus n° 
82 in partenza dalla sta-
zione ferroviaria di Santa 
Margherita Ligure alle 
ore 9.50) 

Prenotazione obbligato-
ria entro le ore 17.00 del 
venerdì allo 0102345636 
oppure entro le 12.00 del 
sabato al 3480182557. 
L’escursione, gratuita, è 
garantita con un minimo 
di 5 iscritti. 

- da lunedì 9 a venerdì 
13 novembre, ore 10.00 
– 12.30 Escursioni gui-
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date per le scolaresche 
alla Valle dei Mulini. Il 
Parco ed il Labter di Por-
tofino offriranno alle pri-
me cinque classi che ne 
faranno richiesta la pos-
sibilità di effettuare la 
visita accompagnati da 
una guida del Parco. 

Per informazioni /preno-

(Continua da pagina 6) tazioni: 0185 289479 int. 
6 o al 3393118170, la-
bter@parcoportofino.it, 
www.parcoportofino.it 

A  cura di Comune di 
Sestri Levante, As-

sessorato Politiche So-
ciali, InformaGiovani, 
Laboratorio Territoriale 
per l’Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile, in 
collaborazione con Arci – 

Essere Genitori, Legam-
biente, Società Filarmo-
nica Sestri Levante, 
Gruppo Scout Sestri 
Levante, costituende 
Ass. Culturale Giovanile 
“Casette Rosse”e Ass. 
Abitanti del Quartiere 
Lavagnina, Consorzio di 
Cooperativa Sociali 
“R.Tassano”: 

Laboratorio di partecipa-
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zione urbana “Casette 
Rosse: si parte!” 

Sestri Levante, Parco di 
via Tino Paggi, 15 no-
vembre, ore 14.30– 1-
8.00 

L’iniziativa si propone di 
presentare alla cittadi-
nanza del quartiere La-
vagnina il nuovo Centro 
Giovani “Casette Rosse”, 
di imminente inaugura-
zione, attraverso una 
festa per il quartiere con 
la presenza del 
“Ludobus SoleEvento” di 
Legambiente e Arci, atti-
vità ludico educative per 
i bambini e i ragazzi e 
momenti di progettazio-
ne partecipata delle atti-
vità del nuovo centro. 
Per informazioni: 0185 
458490, informagiova-
ni@comune.sestri-
levante.ge.it, 
www.comune.sestri-
levante.it 

A  cura di LABTER, 
Laboratorio Territo-

riale di Educazione Am-
bientale del Comune 
della Spezia 

in collaborazione con 
Scuola secondaria di 1° 
grado “MAZZINI” e 
Scuola secondaria di 1° 
grado “ALFIERI”: 

Laboratorio formativo-
/didattico “La festa della 
rumenta” 

La Spezia, Piazza Euro-
pa, 13 novembre 

Temi trattati: cittadinanza 
attiva e democratica, 
rifiuti (Riciclo /Riuso /Ri-
duzione), modelli di Con-
sumo e di Produzione 

Per informazioni: 0187 
280211, la-
bter@comune.sp.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


